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MAGNIFICA COMUNITA’ DEGLI ALTIPIANI CIMBRI 
TOALKAMOU VODAR ZIMBAR HOACHEBENE 

 

La Magnifica Comunità degli Altipiani cimbri (C12) è una Comunità di valle della Provincia autonoma di Trento e 

comprende i Comuni di Folgaria, Lavarone e Luserna - Lusérn. Si estende per 106,17 kmq ad un altitudine media di 1156 m 
s.l.m. Ha un’identità storico - culturale legata alla lingua cimbra. 

Dar Toalkamou vodar Zimbar Hoachebene iz a Toalkamou vodar Sèlbargeredjart Provìntz vo Tria boda innimp di 

kamoündar vo Folgrait, Lavrou un Lusérn. Dar betartze auz vor 106,17 kmq un hatt a mittlhöache vo 1156 a.m. Dar hatt a 
stòrische - kulturàl gehörung gepuntet dar Zimbarzung. 

 

        

 

 

 

 

B) Übarsetz azpe biar bazta iz geschribet da untar. 

 

L’ultimo Cacciatore 

 

Si faceva la fame allora – ricordava con tristezza lo zio Amåndo – ma il mondo era diverso, le 

persone più buone, forse eravamo più felici. La caccia ha salvato me e la mia famiglia più di una 

volta dalla fame. 

Ascolta: era già primavera ma la neve in quell’anno era così tanta che nei boschi era alta più di 

mezzo metro. Per noi cacciatori era semplice seguire le tracce degli animali selvatici spinti dalla 

fame sempre più vicino al paese. 

Quel mattino aveva ripreso a nevicare, io e mio padre eravamo nel fitto del bosco. Camminavamo 

lentamente, quando, ad un  tratto, sentimmo distintamente un belato, o così ci sembrava.  Ci 

guardammo negli occhi e ci dicemmo, l’orso! 

Ci avvicinammo piano alla grotta, da dove ci sembrava provenissero quei belati. Era scuro là sotto 

ma proprio da lì provenivano quei lamenti, ormai eravamo certi, quelli erano versi di cucciolo 

d’orso. 

Mio padre accese la lanterna. Due minuscoli gomitoli di pelo si rotolavano sulle foglie secche. 

Ancora oggi – diceva la zio Amåndo – non capisco perché mio padre volle portarseli a casa. 

Infilammo le povere bestiole negli zaini e tornammo velocemente a casa. 

Era quasi notte quando mettemmo la testa dentro la stalla della capra, appoggiammo gli zaini a terra 

e facemmo uscire le bestiole che corsero a nascondersi. 

Poco dopo però, arrivarono due grossi orsi che, abbatterono la porta, presero i loro piccoli e se ne 

andarono. 
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